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La forza Onu Onu schierata nel sud
del Libano ha ricostruito i fatti. In
un comunicato ufficiale il tenente
colonnello Naresh Bhatt dell'Unifil
ha affermato che a seguito delle pri-
me indagini condotte dai caschi blu
sul luogo degli scontri, «l'albero che
stava per essere sradicato dall'eserci-
to israeliano era situato a sud della
Linea Blu» di demarcazione tra i
due Paesi, quindi in territorio israe-
liano. «In quest'area – puntualizza
Bhatt - il governo libanese ha posto
riserve riguardanti la Linea Blu, così
come il governo israeliano ha fatto
in altre posizioni».

LE CONFERME

Una conferma giunge da Beirut. In
una conferenza stampa il ministro
dell'Informazione libanese Tareq
Mitri ammette che l'azione israelia-
na interrotta martedì e completata
ieri mattina per lo sradicamento di
un albero «è avvenuta a sud della Li-
nea blu». Il ministro ha comunque
ricordato che «in alcuni tratti le par-
ti non concordano sul tracciato del-
la Linea Blu» e che «ogni volta che
succede qualcosa o che una delle
due parti vuole operare a ridosso
della linea è richiesto l'intervento
dell'Unifil». «Quel che è successo ie-
ri (martedì, ndr) è stata una provo-
cazione israeliana», insiste il porta-
voce del governo libanese. «Perché
quando i soldati israeliani hanno ini-
ziato a lavorare oltre il reticolato, i

nostri militari hanno subito chiesto
all'Unifil di rimandare l'operazio-
ne». «L'Unifil a quel punto - aggiun-
ge Mitri - si è rivolta agli israeliani
chiedendo di interrompere l'azione
ma loro hanno proseguito, scatenan-
do la reazione dei nostri soldati».
«Quando gli israeliani hanno ignora-
to la richiesta di Unifil di interrom-
pere l'azione di sradicamento degli
alberi – ricostruisce l'accaduto il mi-
nistro libanese- i nostri soldati han-
no sparato dei colpi in aria in segno
di avvertimento. E a questo punto
gli israeliani hanno risposto sparan-
do ad altezza uomo e ferendo due
nostri militari». «Soltanto in quel
momento – prosegue Mitri - i soldati
libanesi hanno deciso di rispondere
al fuoco usando dei lancia granate e
hanno ferito a morte un loro alto uf-
ficiale». «A questo gli israeliani han-
no risposto scatenando un'offensiva
più ampia con l'uso di elicotteri e
caccia contro obiettivi del nostro

esercito», conclude il ministro dell'
Informazione libanese.

DISTENSIONE

Da Gerusalemme giungono segnali
di distensione. «Spero che la situa-
zione non si aggravi, che avremo
una estate calma e che la situazione
ritorni normale», dichiara alla radio
militare il ministro della Difesa israe-
liano, Ehud Barak, aggiungendo «di
non ritenere che l'incidente di ieri
(martedì, ndr) sia stato programma-
to dallo stato maggiore delle forze
armate libanesi e nemmeno dagli
Hezbollah». ❖

È mancato all'affetto dei suoi cari

FLAVIO MATTEOTTI

Ne danno il triste annuncio la
moglie Silvana, i figli Mara
e Massimo con Maria,
Alessandro e Stefano

I funerali si svolgeranno
il 6 Agosto alle ore 10.30

direttamente nella Cappella
della Casa Funeraria San Siro

- Via Amantea - Milano

Ciao

FLAVIO

ci mancherai. Ti ricorderemo
sempre con tanto affetto e tanta

nostalgia.

Mamma, Floriano, Daniela, Marco,
Dario e Ottavia

Un soldato libanese vicino al villaggio di Adeysseh nel suddel Paese

pGerusalemme soddisfatta della ricostruzione, anche Beirut ammette; era oltre la linea blu

p Il governo libanese però insiste: c’era un contenzioso, loro hanno sparato per primi

Spari in Libano
Unifil: l’albero
della discordia
era in Israele

«Spero che la situazione
torni normale e ci sia
un’estate calma»

udegiovannangeli@unita.it

Mondo

Il ministro Barak

Israele non aveva «invaso» il ter-
ritorio libanese. Si trovava in ter-
ritorio israeliano l'albero che i
militari di Tsahal volevano sradi-
care l'altro ieri con un'azione
che ha poi innescato i violenti
scontri con l'esercito libanese.
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